
 
CONSIGLIO  DELLA  PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO 

XIII  LEGISLATURA 

 
 
 
 
 
 
 

M O Z I O N E   N.  56 
 

realizzazione dell'inceneritore in località Ischia Podetti 
e relativi aspetti ambientali e sanitari 

 
 
approvata dal Consiglio della Provincia autonoma di Trento nella seduta del 6 
giugno 2007 
 
 
 
 
 A seguito del dibattito tenutosi in Aula sulla proposta di mozione n. 346, 
 
 

IL CONSIGLIO DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO 
 

impegna la Giunta provinciale 
 
 
1. a promuovere e finanziare un sistema di informazione periodica e costante 

riguardante i dati sanitari inerenti l'impatto sulle persone, sull'ambiente e sulle 
attività agricole ed orticole derivante dalla costruzione e dalla messa in 
funzione dell'inceneritore di Ischia Podetti; 

 
2. a promuovere e finanziare un'ampia campagna di informazione sulla raccolta 

dei rifiuti - concentrandosi in particolare sulla necessità di ridurre a monte la 
quantità dei rifiuti e di riciclare e recuperare a valle quante più risorse possibili - 
rivolta ai cittadini, ai comuni e alle associazioni, coinvolgendo nelle fasi di 
ideazione e di divulgazione le associazioni che si sono dimostrate più attente a 
promuovere la conoscenza di questa problematica; 

 
3. ad avviare, con la collaborazione di associazioni e istituti di ricerca, uno studio 

finalizzato a verificare in maniera obiettiva i costi economici derivanti 
dall'attuazione di sistemi diversi e alternativi di chiusura del ciclo della 
raccolta dei rifiuti, confrontando in modo particolare i costi a carico delle 
utenze civili ed industriali derivanti dal raggiungimento di diverse percentuali 
di raccolta differenziata, maggiori o minori di quelle stabilite come obiettivi 
del piano provinciale; 



2. 

 
4. a realizzare - nella conferenza di informazione già proposta - un ampio 

confronto, aperto al contributo di esperti, associazioni e forze politiche, che 
tratti le seguenti questioni: 

 a) criticità ambientali - paesaggistiche - territoriali del sito di Ischia Podetti; 
 b) comparazione sui costi, con o senza inceneritore; 
 c) questioni sanitarie ed epidemiologico-ambientali; 
 d) ricadute sulle coltivazioni agricole e orticole; 
 e) come affrontare la questione rifiuti senza incenerirla. 
 
 
 
 


